
Plastiche e microplastiche presenti nel Mar Mediterraneo 

Nel recente studio "The Mediterranean: Mare plasticum", pubblicato a cura del International Union 

for Conservation of Nature and Natural Resources (IUCN) è possibile: 

• stimare la quantità di plastica accumulata in mare (Parte 1); 

• stimare il flusso annuale di plastica che scorre in mare (Parte 2); 

• valutare le azioni chiave che potrebbero contribuire alla chiusura del "rubinetto di plastica" 

nel Mar Mediterraneo (Parte 3). 

Gli autori del rapporto stimano che la plastica totale accumulata nel Mar Mediterraneo sia 

nell'ordine di grandezza di 1.178.000 tonnellate, con un possibile range da 53.500 a 3.546.700 

tonnellate ( tale elevata incertezza in questa stima è legata al fatto che la maggior parte delle 

ricerche svolte finora si è concentrata principalmente sulla plastica accumulata sulla superficie del 

mare, che costituisce meno dello 01% della quantità totale). La dispersione di plastica annuale 

media stimata di 229.000 tonnellate (in un range da 150.000 a 610.000 tonnellate all'anno), è 

costituita dal 94% di macroplastiche e dal 6% di microplastiche. 

Quali sono i paesi che contribuiscono maggiormente alla dispersione di plastica? Sono Egitto, Italia 

e Turchia. Gli "hotspot" per la plastica sono situati vicino alla foce dei principali fiumi (ad es. il 

Nilo) e vicino alle grandi aree urbane.  

 
 
Accumulo di plastica, che riflette 10 anni di campionamento nel Mar Mediterraneo, rispetto al 
rilascio annuale di plastica dai bacini considerati in questo studio. Lo stock accumulato è dello 

stesso ordine di grandezza di circa 10 anni di rilascio. 
 
 
Lo studio prende in esame i compartimenti ambientali chiave illustrati nella seguente tabella:  
 

https://portals.iucn.org/library/node/49124
https://www.iucn.org/
https://www.iucn.org/


 
 
I tre valori per la plastica accumulata nei diversi compartimenti del Mar Mediterraneo 

rappresentano per ogni casella, in tonnellate metriche,  le stime basse/centrali/alte. La stima centrale 

viene visualizzata come un quadrato blu completo ed etichettata con caratteri in grassetto. La 

plastica del fondale marino comprende sia le microplastiche intrappolate nei sedimenti che le 

mesoplastiche e le macroplastiche depositate sul fondo marino. 

 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
Per ritornare più in particolare sulle microplastiche, le estrapolazioni si basano sullo studio di Mistri 

sui dati raccolti nel mar Adriatico, e portano a queste stime basso/medio/alto delle concentrazioni di 

sedimenti microplastici accumulate sul fondo marino del Mediterraneo utilizzando dati di massa per 

superficie 

 

 

 
 

E se guardiamo nel comparto delle plastiche negli organismi marini riportiamo i dati relativi alle 

sardine 



 
 

 

Sempre guardando più in dettaglio le microplastiche, le prime 10 località che contribuiscono alle 

perdite totali di microplastica, all'anno, sono le seguenti.. 

 

 
 

 
Come mai abbiamo questa classifica? Se guardiamo nella tabella seguente le perdite primarie di 

microplastica per tipo, studiate in questa indagine, troviamo la risposta 



 
 
Possiamo quindi visualizzare a livello mnemonico l’entità della fuoriuscita di microplastiche nel 

mar Mediterraneo 

 

 
 
e l’entità della stessa fuoriuscita nel mar mediterraneo per località. 

 



 

 
 

 

 

Nelle due tabelle finali sono sintetizzate le domande alla base dello studio, il livello di certezza 

delle asserzioni presentate dallo studio 
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